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Cosa o chi vorremmo essere? A cosa o a chi vorremmo assomigliare? Quante volte ci siamo fatti questa domanda anche 
solo per gioco! Due poesie lette in classe, una del poeta ungherese Jozsef, Vorrei essere un melo selvatico, l’altra del 
nostro Ungaretti, dal titolo Dormire, ci hanno stimolato a cercare una risposta più meditata e personale.      
Vi presentiamo le composizioni dei due poeti, seguite dalle nostre più modeste liriche costruite ad imitazione dei ben 
più celebri modelli. 

 
Vorrei essere un melo selvatico    Dormire 
 
Vorrei essere un melo selvatico,     Vorrei imitare 
un grande melo selvatico.     questo paese 
vorrei che del mio corpo si saziassero    adagiato 
tutti i bambini affamati,     nel suo camice 
coperti della mia ombra (…)     di neve. 
Vorrei essere un melo selvatico, 
che quando sarà secco un giorno, 
e abbattuto dal padre inverno, 
asciughi con la sua fiamma 
le lacrime degli orfani cupi. 

    
Vorrei somigliare 

 
Vorrei somigliare 

a questo lago 
calmo 

nel suo sonno 
estivo. 

Loccisano 
 

 
Vorrei somigliare 
 
Vorrei somigliare  
a questo mare 
limpido 
che riflette la luce 
del sole. 
               Dardari 

 
 

Vorrei essere una timida pratolina 
 

Vorrei essere una timida pratolina, una timida pratolina 
primaverile, 

vorrei che del mio nettare si nutrissero 
tutti gli insetti del prato: 

variopinte farfalle, 
api laboriose, 
grilli canterini. 

Vorrei essere una timida pratolina 
Felice del caldo raggio del sole 

Vorrei donare gioia ad un bambino 
Che con mano incerta mi coglie 

Per offrirmi a Maria. 
Ruffini 

 
 
 
 
 

 
 
Vorrei somigliare  
 
Vorrei somigliare  
a questa farfalla 
lieta 
di svolazzare 
tra i fiori.  
Dami 
 
 

Vorrei somigliare 
 

Vorrei somigliare 
a un bob sulla neve, 

bianca 
freccia nel freddo 

glaciale. 
Greca 

 
Vorrei somigliare  
 
Vorrei somigliare 
a questa montagna 
calma 
col suo cappello 
di nubi. 
Gallo 
 
 

Vorrei essere 
 

Vorrei essere un uccello 
e andare in giro per il mondo 

Vorrei essere un uccello 
e vedere quello che 

dal basso non si può vedere. 
Volturo 
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Vorrei somigliare 
 

Vorrei somigliare 
ai giovani sogni 

sempre 
nella mia mente 

liberi. 
Molinaro 

 
Vorrei essere 
 

Vorrei essere un falco, 
un falco libero e maestoso, 
vorrei che la brezza mi 
accarezzasse le piume, 
e nell’aria libero sentirmi, 
nella notte volteggiare nello 
stellato cielo 
ed infine libero morire. 
Giordano 
 

Vorrei somigliare 
 

Vorrei somigliare 
al miele, 
morbido 

e dolce come 
la neve. 
Volturo 

 
Vorrei somigliare 
 
Vorrei somigliare 
A questo uccellino  
Nato 
Nel nido piccino 
Di notte. 
Ruffini 
 

Vorrei somigliare 
 

Vorrei somigliare 
a quella stellina 

lassù 
bella lucente 

nel cielo. 
Compagnone 

 
Vorrei essere uno scoiattolo 
Vorrei essere uno scoiattolo 
fulvo, 
un piccolo e agile scoiattolo 
fulvo. 
Vorrei salterellare 
nella neve  
come una fiammella, 
per scaldare il cuore dei bambini. 
Loccisano 
 
 

Io, un quadro 
 
Vorrei somigliare 
a un quadro. 
Dolci  
tratti di pennello 
su di me 
Rossetti 
 

Vorrei essere una mucca 
 

Vorrei essere una mucca, 
una ben pasciuta mucca. 

Vorrei che delle mie carni 
si saziassero i poveri del mondo. 

Vorrei che del mio latte si 
nutrissero 

le generazioni future 
e che delle mie pelli venissero 

fatte 
calde coperte 

per far sognare 
i bambini stanchi. 

Gallo 
 
Vorrei  somigliare 
 
 Vorrei  somigliare 
a questo falco 
maestoso 
nelle sue piume 
lucenti  
Commisso 
 

Vorrei essere un’ aquila 
 

Vorrei essere un’aquila, 
vorrei essere un’ aquila maestosa 
per volare in alto sopra le nuvole. 
Vorrei poter vedere tutti da lassù 
ma non essere visto da nessuno. 

Vorrei scendere in picchiata verso 
valle 

per sentire il tepore della pianura, 
ma poi tornare sulle vette 

alte e fredde del mio rifugio. 
Compagnone 

 
Vorrei somigliare 
 

Vorrei somigliare 
a uno splendido fiore  
alto 
per toccare il cielo 
azzurro. 
Sottil  
 

 
 

Vorrei somigliare 
 

Vorrei somigliare 
ad una palla 

che 
rotola veloce 
e spensierata. 

Frezzato 
 
Vorrei somigliare  
 

Vorrei somigliare  
a un quadro deposto, 
solo, 
nel cupo salotto 
di casa. 
Pace 
 

Vorrei essere una fotografia 
 

Vorrei essere una foto di 
famiglia, 

una felice foto di famiglia 
Vorrei che un bambino, 

tenendomi in mano, 
chiedesse al nonno nomi di volti 

lontani. 
Vorrei che con me rimanesse 

viva la memoria 
degli uomini e della loro storia, 

che chi mi guarda potesse pensare 
sorridere piangere e ricordare. 

Rossetti 
 

Vorrei somigliare  
 

Vorrei somigliare  
a questa farfalla  
lieta 
di svolazzare 
tra i fiori.  
Dami 
 

Vorrei essere 
 

Vorrei essere un’aquila, 
un’ aquila reale. 

Vorrei che le mie ali 
mi portassero 

sopra le nuvole, 
vicino al sole 

per  librarmi maestosa nel cielo 
e scrutare il mondo intero. 

Quando la  morte sopraggiungerà 
rivivrò in una bacheca 

per gli occhi di chi, 
come me, 

vorrà essere 
libero. 

Tinivella 
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